
 

 

 

 

 

 
 

           
    
   Aquileia, 10.04.2020 

CIG: ZE62C9C257 
CUP: F35E20000120001 
 

 

 
Oggetto: Dispositivi digitali Tablet – Nomina Commissione di collaudo      

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 

 VISTO il D.L 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con particolari 

previsioni anche nei confronti delle Istituzioni Scolastiche; 

 VISTO l’articolo 120 del D.L n. 18/2020 che prevede lo stanziamento di € 85 mln per far fronte all’attuale emergenza 

sanitaria e consentire alle Istituzioni Scolastiche la prosecuzione della didattica tramite la diffusione di strumenti digitali 

per l’apprendimento a distanza;  

 VISTE le Note del Ministero dell’Istruzione n. 510 del 24 marzo 2020 e integrata e sostituita con la successiva nota 

Ministeriale n. 562 del 28 marzo 202, alla quale sono stati allegati i Decreti Ministeriali n. 186 e n. 187 del 26 marzo 

2020, registrati alla Corte dei Conti, riportanti indicazioni operative per le Istituzioni scolastiche ed educative per 

l’applicazione del D.L. 17 marzo 2020, n. 18; 

 VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 marzo 2020, n. 187 che dispone il riparto delle risorse e degli assistenti 

tecnici in attuazione dell’articolo 120  del decreto legge 18 del 2020 per la didattica a distanza; 

 VISTE le Note dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia n. 2895 del 27 marzo 2020 e n. 2914 del 30 

marzo 2020 recante comunicazione di attivazione urgente degli acquisti per l’utilizzo integrale dei finanziamenti statali 

straordinari, destinati alle Istituzioni Scolastiche statali dal D.L. 17 marzo 2020 n. 18; 

 VISTA la Nota del MIUR prot.n. 562 del 28 marzo 2020, recante comunicazione del D.L. 17 marzo 2020, n.18 “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” – Indicazioni operative per le Istituzioni scolastiche ed educative;  

 VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 

ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

 VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 



 

 

 

 

 

 
 

 VISTO l’art. 46 c. 1 del Decreto Interministeriale n° 129  del 28 agosto 2018, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 

del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” a seguire “Nuovo 

Regolamento” prevede per  l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa. Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma 

centralizzata previsti dalla normativa vigente, le istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di 

affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti ai sensi 

dell’articolo 47, ovvero espletare procedure di affidamento in via autonoma anche in relazione al sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione; 

 VISTO il D.L.vo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/23UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedere di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

 CONSIDERATO l’art. 36 del D.L.vo n. 50/2016 al comma 2 dispone che “l’affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a € 40.000.00.-, è consentito l’affido diretto da parte del responsabile del procedimento”; 

 VISTA la Legge 6/11/2012 n. 190 art. 1 c. 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 VISTA la nomina del RUP dott.ssa Alessia CICCONI provv. N. 8817 del 04/09/2019; 

 VISTA la Delibera n° 40 del Consiglio di Istituto riunitosi in data 08/07/2019 con la quale è stato approvato il 

Regolamento d’Istituto per l’acquisizione in economia di servizi e forniture; 

 VISTA la delibera n° 62 del Consiglio di Istituto riunitosi in data 29/11/2019 con la quale è stato approvato il 

Programma Annuale 2020; 

 PRECISATO che in capo al soggetto affidatario non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.L.vo 

50/2016; 

 CONSIDERATA la necessità di affidare la fornitura di dispositivi digitali Tablet ad un fornitore che garantisca i criteri di 

efficacia, efficienza ed economicità ed i principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità oltre che 

chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio; 

 VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 



 

 

 

 

 

 
 

 VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il quale 

prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 

grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207.  

 VISTO che per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 

istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento; 

 CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 

Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante Ordine Diretto di Acquisto 

(OdA); 

 VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico 

di Acquisizione); 

 VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni 

scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle 

stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 

attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

 DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni CONSIP attive, con prot. n. 3578 del 02/04/2020, ove risultavano 

scaduti i bandi di gara per la fornitura di PC portatili e Tablet e dei servizi connessi ed opzionali per le Pubbliche 

Amministrazioni; 

 VISTO che il servizio è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto all’acquisizione in oggetto 

mediante ordine diretto sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), conformemente a quanto 

previsto dalla Delibera del Consiglio d’Istituto n. 40 del 08/07/2019; 

 DATO ATTO che necessita con urgenza di affidare la fornitura di dispositivi digitali Tablet, avente le seguenti 

caratteristiche: display 13,3” full HD – touch screen – processore Intel Celeron N4000 – Windows 10 Home (S Mode) – 



 

 

 

 

 

 
 

64 GB eMMC flash memory espandibile fino a 256 GB SSD – 4 GB RAM – 1xUSB2.0 – 1xUSB3.1 – 1Xusb3.1 Typ – C 

1xmicroSD – 1xmini HDMI – 1xAudio-Combo – Autonomia batteria fino a 8 ore – schermo ruotabile 360° cabinet in 

alluminio super leggero, n. 27 di beni; 

 CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato per ottemperare alla necessità di garantire la prosecuzione 

della didattica a distanza, come indicato dal D.L 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, con particolari previsioni anche nei confronti delle Istituzioni Scolastiche; 

 CONSIDERATO che, a seguito di un indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul portale Consip 

Acquistinretepa, le forniture maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati essere quelle 

dell’operatore Ditta Digit srl, con sede a Gorizia, V.le XXIV maggio, 12/C, 34170 - C.F. – P.I. 01009290311;  

 TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 9.719,94 (prot. n. 3624/E 

del 03/04/2020), rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto ritiene che l’offerta sia vantaggiosa e che la 

rispondenza  garantisce i criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed i principi di trasparenza, annualità, universalità, 

integrità, unità, veridicità oltre che chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio; 

 VISTA l’ODA n. 5456618 MEPA del 06/04/2020 per l’acquisto di dispositivi digitali Tablet effettuato con la ditta Digit srl 

con prot. n. 3728/U del 06/04/2020;  

 VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del quale «Le 

amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di 

cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di 

committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 

procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 

autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»;  

 VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

 VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il Codice Unico di 

Progetto (CUP); 

 TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

 VISTE le nuove funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche dall’art.14 comma 1 del DPR n° 275 dell’08 03 1999; 



 

 

 

 

 

 
 

 VISTA l’autonomia e la personalità giuridica riconosciuta alle istituzioni scolastiche dall’art. 21 della Legge n° 59 del 15 

marzo 1997, nonché gli autonomi compiti di direzione, di coordinamento e valorizzazione delle risorse umane affidati ai 

capi di istituto, cui è conferita la qualifica dirigenziale; 

 VISTO l’art.25 .2 del Decreto legislativo n° 165 del 30 marzo 2001 secondo cui spettano al dirigente scolastico 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. 

 VISTO l’articolo 1.78 della legge 107 del 13 luglio 2015, ove si afferma che il Dirigente scolastico svolge compiti di 

direzione, gestione, organizzazione e coordinamento ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 

strumentali e dei risultati del servizio nonché della valorizzazione delle risorse umane; 

 VISTA la necessità di procedere al collaudo delle attrezzature informatiche fornite dalla Ditta Digit srl di Gorizia; 

 

NELLA SUA QUALITA’ DI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 CONSIDERATO che l’articolo 77 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; al comma 12, con disposizione analoga 

alla disposizione transitoria di cui all’articolo 216 comma 12, dispone che “fino alla adozione della disciplina in materia di 

iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la commissione continua ad essere nominata dall’organo della stazione 

appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 

trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante”; 

 CONSIDERATO che l’ ANAC, con deliberazione n. 1190 del 16 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica in data 3 dicembre 2016 n. 283, ha adottato le linee guida n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei 

componenti delle commissioni giudicatrici”, Linee Guida che per quanto qui di interesse:  al paragrafo 1.2 dispongono 

che l’Autorità, con proprio Regolamento, disciplini, tra il resto, “i termini del periodo transitorio da cui scatta l’obbligo del 

ricorso all’Albo” dei componenti della Commissione Giudicatrice;  al capitolo 5.1 stabiliscono che il regolamento di cui 

al punto 1.2 sarà adottato entro sei mesi dalla pubblicazione delle presenti linee guida in Gazzetta Ufficiale, e al capitolo 

5.2 precisano ulteriormente che dalla data di pubblicazione del regolamento di cui al punto precedente l’Autorità 

dichiarerà operativo l’Albo e superato il periodo transitorio di cui all’art. 216, comma 12 del Codice; 

 CONSIDERATO di conseguenza che rimane confermata l’attuale vigenza del periodo transitorio e, dunque la 

conseguente applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 77 comma 12 e 216 comma 12 del Codice; 

 CONSIDERATO che il previgente articolo 84 comma 3 e 4 del d.lgs. 163/12/04/2006 ove si prevedeva: che “ La 

commissione è presieduta di norma da un dirigente della stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un 

funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato dall’organo competente;” che “I commissari 

diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta”; 



 

 

 

 

 

 
 

 CONSIDERATO nelle more dell’adozione dell’articolo 78 del Codice, ai sensi dell’articolo 77 comma 12 e 216 comma 

12 del Codice stesso, deve ritenersi che la stazione appaltante possa legittimamente procedere alla nomina 

continuando a dare applicazione alla disciplina di cui ai comma 3 e 4 dell’articolo 85 del d.lgs. 163/2006; 

 CONSIDERATO che l’ANAC, tramite le Linee Guida n. 3, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvato dal 

Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, ha previsto che “il ruolo di RUP è, di regola, 

incompatibile con le funzioni di commissario di gara e di presidente della commissione giudicatrice (art. 77, comma 4 

del Codice); 

 VISTI i comma 1 e 2 dell'art. 77 del D. Lgs. n. 50/18/04/2016, che di seguito si riportano: 1. Nelle procedure di 

aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, la valutazione delle offerte 

dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico 

settore cui afferisce l'oggetto del contratto. 2. La commissione è costituita da un numero dispari di commissari, non 

superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza con procedure telematiche che 

salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni; 

 VISTA la necessità di procedere al collaudo delle attrezzature informatiche fornite dalla Ditta Digit srl di Gorizia; 

NOMINA  

 

Il Docente Coll. Del DS Daniele TRAVAIN come Presidente della Commissione Giudicatrive per giustificati motivi 

affiancato dai seguenti membri: 

Docente                      Sig. Michele BONO 

Tecnico Fornitore       Sig. Roberto ZEI 

A.A.                             Sig.ra Giuliana BONATO 

A.A.                             Sig.ra Luisa LO PO’ 

 

con l’incarico di procedere al collaudo delle attrezzature informatiche fornite dalla Ditta Digit srl di Gorizia; 

ORDINA  

 

di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” dell’I.C. di Aquileia ai sensi dell’art. 

29 co. 1 del D.Lgs. 50/2016. 

                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                dott.ssa Alessia Cicconi                       
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